
1

������������	���
�
Internet: www.corgiorno.it / E-Mail: cdg@corgiorno.it

Fondato nel 1947

����������	�
������

Taranto - Domenica, 10 febbraio 2008

Tariffa R.O.C.: “Poste Italiane S.p.A.” - Spedizione in abbonamento postale - D. L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1 comma 1, DCB Taranto Transiti

Anno XXIV / n° 400 / € 1,00Anno XXIV / n° 400 / € 1,00


��������������	���������	��������	
�������	�������������	���������	
Aria di crisi sul Municipio di Castellaneta
D opo An, Progetto Co-

mune.
Crisi nell’amministrazione
della Cdl di Castellaneta. Il
sindaco Italo D’Alessandro ha
revocato la nomina assessorile
al suo vice, Maurizio Cristini,
che è assessore al Turismo e a
Castellaneta Marina e a Sara
Tanzarella, che ha la delega
alle Attività produttive.
Due le cause di questa de-
cisione: la pubblicazione di un
documento, il terzo, di accusa
a sindaco e coalizione di “go-
verno arbitrario” e una lettera
di denuncia al prefetto di una
delibera di giunta che era stata
approvata ma che risultava
r i nv i a t a .
Il sindaco, che era in attesa di
un incontro di chiarimento,
dopo la lettera al prefetto, ha
detto: mi aspettavo le loro di-
missioni, ma non avendole
rassegnate ho proceduto alla
revoca delle loro deleghe. Ma
da ogni parte si invoca il dia-
l og o .
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Taranto, contro l’Arezzo
è un esame di maturità
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Sei ragazzi terribili sono accusati di aver perpetrato furti, rapine ed estorsioni. Così si procuravano
il denaro per gli spinelli da spacciare e da fumare. Devono rispondere anche di violenza sessuale
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Partiti: più soldi per tutti

Rimborsi elettorali:
e noi paghiamo...
di Antonio Biella

V a bene, d’accordo, con l’abbondante anticipo del voto
abbiamo risparmiato un bel mucchio di soldi evi-

tando di dover dare la pensione a 5-600 deputati di prima
nomina che avevano scaldato i sacri scranni per 20 mesi.
Pensate, se fossero arrivati a “lavorare” sino a novembre,
ovvero per due anni e mezzo e un giorno, anche questi
5-600 poveracci avrebbero potuto godere di una pensione
di tremila euro (tre-mi-la-e-u-ro!).
So che i conti sapete farli, e che di esempi ne avete a iosa,
però, a fronte dei tremila euro per uno che ha “lavorato”
per due anni e mezzo, ci sta un professore di liceo che dopo
quarant’anni di insegnamento va in pensione con meno di
duemila euro; o una addetta di segreteria - sempre della
scuola - che va in pensione (dopo quarant’anni) con meno
di mille euro. Non ho il coraggio di scrivere con quanto va
in pensione un operaio che, già lavorando, prende mille o
poco più euro.
Dunque, abbiamo risparmiato quei soldi e anche quel-
l’ennesimo schiaffo ai veri lavoratori del Paese.
Però spenderemo un bel po’ di altri soldi: quelli dei
rimborsi elettorali ai partiti.
La storia è lunga e un po’ da voltastomaco.
Possiamo iniziare dai primi anni Novanta. Sino a quel-
l’epoca, i partiti politici godevano di due fonti ufficiali e
legali di finanziamento: il finanziamento pubblico (che
era quello più consistente) e i rimborsi elettorali (che
erano circa un terzo del primo).
Stando a una delle tabelle pubblicate nel libro “La Casta”
di Rizzo e Stella, nel 1979, per esempio, il finanziamento
pubblico (per tutti i partiti) fu equivalente a oltre 113mila
euro, mentre i rimborsi furono di quasi 38mila euro.
Il pasticcio comincia nel 1993 quando un referendum
elettorale, votatissimo da noi cittadini italiani, abrogò il
finanziamento pubblico. Cosa credete che fecero i partiti?
Strinsero la cinghia? No, con una serie di leggi (sempre
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La provocazione di FI:
se Florido fa la Sp13
votiamo il suo Bilancio
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S ei adolescenti terribili so-
no stati arrestati dalla Po-

lizia. E non solo per atti di
bullismo. Una comitiva si è tra-
sformata in baby gang. Secondo
l’accusa, ha perpetrato rapine,
furti ed estorsioni per acquistare
spinelli da spacciare e da fu-
mare. A capo della gang c’erano
due ragazzine di età inferiore ad
altri componenti del gruppo.
Una di esse ha meno di 14 anni e
come altri tre minori non è im-
putabile (era poco più che 12en-
ne all’epoca di alcuni episodi
contestati). Gli altri hanno dai 15
ai 17 anni. Alcuni sono studenti
delle medie superiori. Altri, an-
zichè la scuola, frequentano abi-
tualmente la strada. Sono figli di
pregiudicati e figli di famiglie
che non hanno mai avuto pro-
blemi con la giustizia.
I diversi componenti, secondo
l’accusa, non stavano insieme per
condividere studio e divertimen-
to, come gli adolescenti normali,
ma per compiere furti, rapine,
estorsioni e violenze sessuali.
Sono questi, infatti, i reati che
hanno fatto scattare l’arresto.
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Manduria
Il sindaco

all’Asl:
« Vo g l i o
vedere
il Piano

sanitario»
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Martina

Tutti in fila
per

la super
lista

del Pdl
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Cronaca

Florido
punta

a un secondo
mandato
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Basket
Levoni,
comoda
trasferta

a Pomezia
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